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Comunicato stampa 
 

L’IMPOSIZIONE FISCALE SUL SETTORE AUTOMOTIVE RESTA ELEVATA ANCHE NEL 2009 
NONOSTANTE LA GRAVE CRISI DEL SETTORE 

La leggera decrescita del gettito tributario del comparto, 67,2 miliardi di Euro nel 2009 vs 69,8 
miliardi nel 2008 (-3,8%), deriva, per effetto della crisi, dai minori cespiti tassabili e non da una 

revisione delle aliquote 
 

Torino, 29 luglio 2010 – L’entità del prelievo fiscale che ha gravato sulla filiera automotive 
italiana nel 2009 al netto dell’IRE, l’imposta applicata a salari e stipendi di tutti gli addetti del 
settore1, si attesta a poco meno di 67,2 miliardi di Euro. 

A fronte di un calo del 2% del totale delle entrate tributarie nazionali dal 2008 al 2009, il 
gettito proveniente dal settore automotive, secondo le stime elaborate da ANFIA, è sceso del 3,8%, 
mantenendo comunque una quota percentuale sul gettito complessivo calcolato secondo il 
criterio di cassa non distante da quella del 2008: 16,2% contro 16,5%. 

 
La lieve decrescita (-3,8%) del gettito tributario del comparto, che nel 2008 ammontava a 

69,8 miliardi di Euro, deriva sostanzialmente, per effetto della crisi, dai minori cespiti tassabili e 
non da una revisione delle aliquote. Nel 2009, infatti, se le immatricolazioni di autovetture nuove si 
sono mantenute sui livelli del 2008 --- che aveva chiuso a -13,3% con oltre 330.000 unità in meno 
rispetto al 2007 --- così non è stato e per il mercato delle autovetture usate, in calo del 5% sull’anno 
precedente, e per veicoli commerciali leggeri e pesanti, autobus, autocaravan, rimorchi e 
semirimorchi, che hanno tutti accusato flessioni a due cifre tra il 20% e il 50%. 

Bisogna inoltre considerare il minor uso dell’auto --- elemento evidenziato da un recente 
studio del CENSIS --- e la riduzione del volume di attività nell’ambito del trasporto merci su gomma 
determinati dal forte rallentamento economico, che hanno avuto un notevole impatto sulle voci di 
spesa riferite all’utilizzo dell’autoveicolo. 

 
 Eugenio Razelli, Presidente di ANFIA, ha sottolineato che ‘‘in Italia il carico fiscale relativo al 
settore automotive, in termini di incidenza sul PIL, resta il più alto tra i principali Paesi europei (4,5% 
contro una media del 3,4%) ed è progressivamente in crescita da diversi anni. Di qui la necessità di 
riconsiderare questa tassazione eccessiva a vantaggio dell’intera filiera industriale e dei consumatori. 
Urge sollecitare una ridefinizione del carico tributario, anche in linea con le indicazioni di 
armonizzazione previste dall’Unione Europea in termini di fiscalità mirata alle politiche ambientali e 
all’esigenza di favorire il rinnovo del parco circolante.  
Un’adeguata politica fiscale nazionale deve reinvestire le risorse prelevate agli automobilisti nel 
settore stesso, al fine di ottenere miglioramenti in termini di contenimento delle emissioni e dei 
consumi energetici nonché di sicurezza stradale, e per stimolare lo sviluppo delle tecnologie per una 
mobilità intelligente, migliorando la fruibilità dei mezzi e delle reti.  

                                                           
1 Nell’ottica di un confronto del gettito fiscale a livello internazionale, che per forza di cose non considera questa voce, 
difficilmente paragonabile, si è deciso di non stimare il gettito IRE per l’anno 2009. 
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Senza questa finalizzazione specifica, il settore perderà competitività rispetto ai concorrenti 
internazionali.’’ 

 
La ripartizione del prelievo calcolata sui diversi momenti impositivi --- il cosiddetto “ciclo di 

vita contributivo” degli autoveicoli --- vede comunque confermata al primo posto la quota di 
tassazione derivante dall’utilizzo dell’autoveicolo nel corso dell’anno, stimata in 51,2 miliardi di 
Euro, pari al 76,2% del totale del gettito proveniente dal comparto. Questo valore risulta in calo 
rispetto al 2008 (54,2 miliardi di Euro, pari al 77,7% del gettito complessivo del settore) per effetto 
del cambiamento del mix delle vendite di autoveicoli a favore delle alimentazioni alternative (metano 
e GPL), della riduzione dei prezzi dei carburanti rispetto al 2008 e della pesante contrazione dei 
consumi di carburanti e lubrificanti. 

 
Al secondo posto troviamo la quota di contribuzione al momento dell’acquisto 

dell’autoveicolo, data dal versamento dell’IVA e dell’IPT (Imposta Provinciale di Trascrizione), pari al 
14,1% per un totale di 9,48 miliardi di Euro. Questa voce risulta in crescita del 4,3% rispetto ai 
valori del 2008 sostanzialmente a causa dell’incremento del gettito IVA sull’acquisto di autoveicoli 
nuovi. In un mercato auto allineato ai livelli del 2008 e in un mercato dell’usato in calo del 5%, la 
variazione del mix delle vendite ha visto infatti aumentare la quota di auto vendute a privati, a fronte 
di una diminuzione delle auto intestate a società e delle auto a noleggio. 

 
Infine, il possesso dell’autoveicolo rappresenta una quota del 9,7%: 6,51 miliardi di Euro 

derivanti dalla tassa di possesso, cioè il pagamento del cosiddetto “bollo auto”, che risulta in lieve 
crescita (+0,6%) rispetto al 2008 per effetto dell’aumento del numero di autoveicoli circolanti, 
all’incirca 370.000 autovetture in più e 55.000 altri autoveicoli leggeri e pesanti in più rispetto al 
2008 (questi ultimi risultano dimezzati rispetto alle unità circolanti aggiuntive registrate a fine 2008). 

 
Dal confronto con gli altri 4 principali mercati europei (Francia, Germania, Regno Unito e 

Spagna) considerando i più recenti dati disponibili – riferiti al 2008 per Italia, Francia e Germania e al 
2007 per Regno Unito e Spagna – l’incidenza del gettito fiscale della filiera automotive italiana sul 
totale delle entrate tributarie nazionali, calcolato con il criterio di competenza, è la più elevata: 
15,3% contro una media del 12,5%, così come l’incidenza sul PIL: 4,5% contro una media del 
3,4%. 

 
Entrando nel dettaglio del ‘‘ciclo di vita contributivo’’ degli autoveicoli, in fase di 

immatricolazione sono stati versati al Fisco nel 2009 circa 8,30 miliardi di Euro risultanti dal 
pagamento dell’IVA e dei diritti di motorizzazione (voce 3 della tabella). Questa voce ha subito un 
incremento del 5,6% rispetto al 2008.  

Il gettito derivante dalla riscossione dell’IPT, invece, risulta diminuito del 4,2% rispetto al 
2008: 1,18 miliardi di Euro contro 1,23 miliardi dell’anno precedente. Questo calo è dovuto alla 
riduzione delle pratiche svolte, in particolare in riferimento al mercato dell’usato. 
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Analizzando, poi, le voci di contribuzione relative all’utilizzo dell’autoveicolo, vediamo che il 
gettito fiscale sui combustibili ha segnato un decremento del 7,8%: 30 miliardi di Euro rispetto ai 
32,6 del 2008. Una variazione determinata non solo dalla riduzione dei consumi di carburanti nel 
corso dell’anno – pari a –2,2%, con trend decrescente per benzina e gasolio e crescente per GPL e 
metano – ma anche per le diminuzioni dei prezzi, che si stima abbiano contribuito per circa 2 miliardi 
di gettito IVA in meno (-18,7%). 

 
Il prelievo fiscale relativo ai lubrificanti nel 2009 ha riportato una flessione del 9,5%. 

Nonostante un incremento dei prezzi del 3,9% rilevato da ISTAT, la flessione dei consumi, intorno al 
13%, ha determinato un calo del gettito complessivo da 0,95 miliardi di Euro del 2008 a 0,86 
miliardi. 

 
In calo del 3,3%, invece, l’IVA relativa a manutenzione e riparazione degli autoveicoli e 

all’acquisto di ricambi, accessori e pneumatici. Su questo trend ha sicuramente inciso la flessione 
registrata dal mercato dei ricambi, dovuta alla crisi economica che ha colpito l’intera filiera. 

 
La voce d’imposta relativa ai pedaggi autostradali ammonta a 1,26 miliardi di Euro e risulta 

in lieve rialzo rispetto al 2008 (+0,8%). I dati di traffico, infatti, evidenziano un andamento della 
mobilità autostradale sostanzialmente stabile, con una prima parte dell’anno in forte contrazione e 
una seconda, al contrario, in costante e graduale recupero. 

 
Gli introiti derivanti dai premi assicurativi per RC, furto e incendio (voce 8), risultano in 

calo del 3,2% rispetto al 2008 per un totale di circa 4,10 miliardi di Euro, principalmente a causa 
della riduzione del 3,4% della raccolta premi RC auto (fonte ANIA). L’incidenza dei premi di questo 
ramo sul totale è scesa dal 47,1% del 2008 al 46%, sicuramente anche in virtù della contrazione 
intervenuta nel reddito disponibile delle famiglie. 

 
In aumento, infine, la voce parcheggi e contravvenzioni, che vale 4,65 miliardi di Euro e 

sale dell’1,1% rispetto al 2008. 
 
Per informazioni: ufficio stampa ANFIA 
Miriam Gangi --- m.gangi@anfia.it 
Tel. 011 5546502 
Cell. 338 7303167 

 
 

ANFIA 
Con oltre 280 Aziende associate, che esprimono un fatturato di quasi 60 miliardi di Euro all’anno e occupano circa 130.000 
dipendenti, ANFIA - Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica - è una delle maggiori associazioni di categoria aderenti a 
CONFINDUSTRIA.   
ANFIA ha l’obiettivo di rappresentare gli interessi delle Associate nei confronti delle istituzioni pubbliche e private, nazionali e 
internazionali e di provvedere allo studio e alla risoluzione delle problematiche tecniche, economiche, fiscali, legislative, statistiche e di 
qualità del comparto automotive.  
L’Associazione si compone di 9 Gruppi merceologici, ciascuno coordinato da un Presidente e guidato da un Comitato Direttivo: 
Autobus, Autoveicoli, Autovetture Sportive e Speciali, Carrozzieri Autovetture, Carrozzieri Veicoli Industriali, Componenti, 
Pneumatici, Produttori Camper, Rimorchi. 



2008 2009 Var.%

Voci di prelievo fiscale / Fiscal taxation items 2009/2008

 1. COMBUSTIBILI / Fuels 32,59 30,05 -7,8

 2. LUBRIFICANTI / Lubricants 0,95 0,86 -9,5
 3. IVA - ACQUISTO AUTOVEICOLI e DIRITTI MOTORIZZAZIONE                                             
Vehicles acquisitions 7,86 8,30 5,6

 4. IVA - MANUTENZIONE E RIPARAZIONE/ACQUISTO RICAMBI, ACCESSORI E 
PNEUMATICI                                                                                                                             
Vehicles maintenance and repairing/Acquisitions of spare parts, accessories and tyres          10,60 10,25 -3,3

5. PEDAGGI AUTOSTRADALI  / Motorway tolls 1,25 1,26 0,8

6. IMPOSTA PROVINCIALE DI TRASCRIZIONE (IPT)                                                      
Registrations / Transfer acts 1,23 1,18 -4,2

7. POSSESSO (Bollo Auto ) / Vehicles ownership  6,47 6,51 0,6

8. PREMI ASSICURAZIONE RC, FURTO, INCENDIO                                                          4,23 4,10 -3,2

9. ALTRO (PARCHEGGI-CONTRAVVENZIONI etc)./ OTHERS (Parking fees-Fine-etc.) 4,60 4,65 1,1

(A)  TOTALE / Total 69,78 67,15 -3,8

(C ) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE NAZIONALI / Domestic fiscal income 422,63 414,17 -2,0

%   CARICO FISCALE / Taxation   (A)
     SU ENTRATE TRIBUTARIE NAZIONALI on domestic fiscal income (C) 16,5 16,2

Elaborazione ANFIA su dati e stime ACI, AISCAT, ANIA, AUTOPROMOTEC, FEDERPNEUS, ISTAT, MEF, MiSE, MiT, UP e altri organismi di settore
ANFIA elaborations. Data/estimates source: ACI, AISCAT, ANIA, AUTOPROMOTEC, FEDERPNEUS, ISTAT, MEF, MiSE, MiT, UP and other Italian sector institutions

CARICO FISCALE SULLA MOTORIZZAZIONE IN ITALIA                                        
FISCAL TAXATION ON MOTOR VEHICLE SECTOR

(MILIARDI DI EURO)



Voci di prelievo 2008 % sul totale 2009 % sul totale
VAR.%         

2009/2008

 A. ACQUISTO 9,09 13,0 9,48 14,1 4,3

 B. POSSESSO 6,47 9,3 6,51 9,7 0,6

 C. UTILIZZO 54,22 77,7 51,16 76,2 -5,6

 TOTALE 69,78 100,0 67,15 100,0 -3,8

CARICO FISCALE SULLA MOTORIZZAZIONE IN ITALIA
SECONDO IL CICLO DI VITA CONTRIBUTIVO

 (MILIARDI  EURO)


